
BASKET - AMARCORD DELLA LIBERTAS CAPPUCCINI VITERBO 
 

  

 

 
Palestra della Verità a Viterbo, stagione sportiva 1974-75: squadra categoria “Ragazzi” (attualmente 

denominata Under 14) della Libertas Cappuccini Viterbo. 

 

In piedi da sinistra: Antonio Maria Lanzetti (dirigente), Umberto Laurenti (presidente), Luciano 

Ippolitoni, Vincenzo Zaccani, Felice Borghi, Luca Bernardini, Mauro Pierini, Carlo Natale, Guido De 

Alexandris (allenatore). 

Accosciati da sinistra: Federico Bernini, Armando Beccaria, Luigi Maiello, Claudio Ercoli, Emilio 

Dottori, Luciano Tola, Nazzareno Zena. 

 

 
 

Antonio Maria Lanzetti è un medico, presidente dell’Albo dei medici della provincia di Viterbo, è 

stato anche responsabile sanitario al trasporto della macchina di Santa Rosa seguendo in particolare 

i facchini. 

Umberto Laurenti, che fu il fondatore della società Libertas Cappuccini Viterbo (che oltre alla 

pallacanestro aveva anche le sezioni tennis e sci e nella pallacanestro non aveva soltanto questa 

squadra giovanile ma anche una prima squadra che partecipò al campionato di Prima Divisione), ha 

ricoperto in passato importanti incarichi a livello nazionale per la Democrazia Cristiana. 



Guido De Alexandris, dopo questa esperienza biennale con la Libertas Cappuccini, si è trasferito 

da Viterbo a Mestre continuando la sua attività di allenatore e di Istruttore Minibasket nonché di 

formatore e di autore di numerosissimi testi di tecnica di basket e di Minibasket. Tra le sue molteplici 

esperienze anche tre periodi diversi nel tempo come allenatore di squadre giovanili e di minibasket 

con la Reyer Venezia (epoca sponsorizzata Canon e poi Umana). 

 

Tra i dirigenti una figura importante che seguiva assiduamente entrambe le squadre (Prima Divisione 

e Ragazzi) fu anche Raffaele Paradisi, sempre vicino ai ragazzi, un punto di riferimento 

irrinunciabile. La squadra si avvaleva anche della professionalità del preparatore fisico, il Maestro 

dello Sport Fausto Calistroni. Al primo anno, pur allestita in un batter d’occhio, seppe cogliere 

importanti soddisfazioni. Il gruppo fu infatti il frutto di un progetto di reclutamento fra le varie Scuole 

Medie viterbesi di allora, la Pinzi, la Vanni e la Egidi. Vinse imbattuta la prima fase precedendo 

concorrenti temibili come la Di Marco Basket Viterbo, la Libertas Giammei Viterbo (allora vivaio della 

Garbini per le fasce di età più giovani), la Stella Azzurra (espressione allora dell’Oratorio di via 

Oslavia), il Civita Castellana e l’US Orvietana. Alle finali zonali (la zona FIP comprendeva allora le 

province di Viterbo, Rieti, Terni e Perugia) ovviamente il pronostico era scontato in quanto l’allora 

Brina Sebastiani Rieti, che vantava uno dei vivai più forti d’Italia dal quale uscirono Brunamonti e 

Zampolini, era una corazzata imbattibile. 

 

Per quanto riguarda gli allora giovanissimi cestisti, Vincenzo Zaccani è fratello di quel Marcello 

Zaccani per diversi anni play maker della Libertas Giammei Viterbo e poi della Garbini Viterbo (prima 

nelle giovanili e poi in prima squadra); Mauro Pierini non continuò a giocare a pallacanestro ma 

ritornò al calcio passando alla Viterbese, nella quale diventò anche il portiere titolare della prima 

squadra; Luciano Tola intraprese la carriera di arbitro di pallacanestro arrivando ai massimi livelli in 

Italia ed anche a livello internazionale; attualmente è dirigente della Favl Viterbo militante nel 

campionato di Divisione Regionale 1 (quella che era denominata “Serie D”). 

Felice Borghi è un luminare della medicina, primario di una clinica in Piemonte; a quei tempi si 

trovava a Viterbo in quanto suo padre era un capitano dell’esercito di stanza alla Scuola Allievi 

Sottufficiali sulla strada Cimina. 

Carlo Natale ha avuto anche esperienze come allenatore di squadre giovanili di pallacanestro a 

Viterbo, oltre ad aver percorso una carriera a livello bancario. 

Armando Beccaria si è dedicato poi alla sua passione e professione nel campo della musica. 

Claudio Ercoli, cugino dei fratelli Daniele e Sandro Di Marco (giocatori prima nella Libertas e poi 

nella Garbini, nelle giovanili e poi in prima squadra, Daniele poi anche allenatore delle giovanili e poi 

della prima squadra della Garbini), si è sempre dedicato alla sua attività di famiglia, ossia la 

ristorazione, infatti gestisce tuttora un ristorante in via della Cava a Viterbo. 

 

Non mancano purtroppo le pagine intrise di tristezza: proprio nei giorni scorsi è venuto a mancare, 

in questo inizio del 2026, Luigi Maiello; un anno fa ci ha lasciato Nazzareno Zena; oltre 20 anni fa 

Luciano Ippolitoni. Riposate nella pace cristiana, Luigi, Nazzareno e Luciano e magari giocate 

anche lassù con la palla a spicchi! 

 

Un’ultima ed irrinunciabile chiosa: questa squadra iniziò gli allenamenti al mitico e magico campo 

all’aperto di Porta Fiorentina, che comunque non abbandonò anche quando si spostò, soprattutto 

per le partite di campionato, alla palestra della Verità. 

 

  


